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importante, della carità del prossimo esercitata nel
seno delle famiglie, qui una figlia che per anni ed
anni assiste un padre, una’madre, là una ’sorella che
circonda di cure affettuose il letto di un fratello, di
una sorella; fiori r squisiti di carità, ignoti qualche
volta agli uomini, ma notissimi sempre 4 Dio e agli
Angeli suoi.
l’a e fa anche tu lo stesso. Questo -grido vive in
tutta la sua obbligazione, in tutta la sua bellezza, in
tutta la sua efficacia,.anche al presente; questo grido è rivolto anche a tutti noi: onoriamoci di poterlo
ascoltare, mettiamo il nostro impegno, la nostra glo- ria nel poterlo eseguire.


			. Quanto è bella, quanto è grande la nostra religione! Amor di Dio, amor del prossimo! Amore di’





Dio in cielo, che porta la santità e il bene sulla terra; amor del prossimo. in terra che prepara i meriti
presSo Dio nel cielo; amore presente, amore futuro,
amore sempre!
L. V.

Domenica a dopo la Decollazione
Testo del Vangelo.
In qUel tempo vedendo il Signore Gesù lungo la strada una piani(’ (li fic0, si accostò ad essa,
e non vi trovò altro che foglie, e le disse: non nasca mai più da te frutto in eterno. E subito il fico
si disseccò. Avendo ciò veduto i discepoli, ne restarono ammirati, e dicevano: Coine si è disseccato in un attimo? Ma Gesù rispose, e disse loro:
In verità vi dico, che se avrete fede, e non vacillerete, farete non solo quel che è stato di questo
fico: ma quand’anche diciate a questo monte: levati e gettati in mare, sarà fatto. E ogni qualunque cosa che domanderete nell’orazione credendo,
la otterrete.
(S. MATTEO, Cap. 9).

Pensieri.
Abbiamo quí un fico sterile; da tre anni n’on
dà alcun frutto. Il padrone si sdegna e vorrebbe
farlo tagliare..
-,La parabola di Gesù per sè è semplice, Almeno sembra.
Ma tuttavia non pare sia facile capirne lo
scopo, il significato intimo, prOfondo. •
E’ in essa una minaccia, «vero un,conforto,
una speranza?
E’ una minaccia e la più terribile che sia uscita
dalla bocca di Gesù. Minaccia che rivela la profondità dell’animo suo.
Nel Vangelo abbiamo due persuasioni circa ’il
mondo, l’umanità: quella di Gesù e quella del popolo ebreo, specialmente dei maggiorenti della nazione.
Gegù è persuaso che nella sua parola, nella sua
predicazione vi è qualcosa di fatale, di inesorabile
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che, l’accettare o il rifiutare l’invito suo al pentimento, è gravido di conseguenze eterne.
Siamo alla crisi finale. Questa persuasione di
Gesù si rivela ad ogni pagina del Vangelo suo ((se
non farete penitenza tutti quanti perirete ugnalmente.» Donde ha preso Gesù la sua persuasione? questo
è il mistero suo. Nessun grande agitatore di uomini
è apparso al mondo senza questa persuasione, senza
che sentisse la sua parola legata a destini eterni.
Bisogna che di questa perstiasione sieno compresi tutti coloro che hannongssione educatrice, salvatrice. nel mondo.
Ma la persuasione di - Gesù, non era partecipata,
accettata dal popolo e più specialmente dai maggiorenti. Gesù diceva: Se non accettate la mia parola,
siete perduti. Ma era assai difficile far, entrare nella
mente degli ebrei che Dio li potesse rigettare, che
Dio potesse dimenticare l’alleanza, gli impegni contratti col suo popolo. Questo popolo che gli,,apparteneva per tanti titoli, ad esso era legato la gloria di
Lui. Impossibile adunque lo potesse mai più abbandonare.
Gesù quindi voleva illuminare dei ciechi, far
sentire ai sordi. Eppure Egli parla chiaro e asserisce apertamente che, quantunque íl popolo ebreo sia
proprietà di Dio, pure Egli lo può rigettare: questo
’è il profondissimo significato della parabola odierna.
Che cosa Mai si può aspettare da un albero di
fichi che da tre anni è sterile e non produce che foglie? Il padrone certo ci tiene, è cosa sua, sua pro:.
prietà, vi ha speso attorno tante cure; ina pur troppo voi stessi o ebrei dovete ammettere che dovrà alla
fine disfarsene, poichè tutto ha un limite. •
Esauriti tutti i mezzi per trar dalla pianta
qualche frutto, la taglierà.
Cosi Dio si disferà di voi’, o ebrei, che tanti immensi benefici suoi avete resi sterili.
Quando assistiamo alla predièa della:legge di
Dio, la felicità, il castigo futuro, la conversione ecc.,
qualcuno è tentato di dire: «storie da predicatore,
mondo va come prima: come si può dimostrare ciò
the dite, come poSsiamo con certezza sapere che il
nostro destino eterno è legato alla accettazione d al
rifiuto della vostra parola?» Questo lo prova la fede non la storia. S. Paolo abbracciava con un sok’,
sguardo i destini, di Israele, commessi intimamente
all’aver rinnegato e crocefisso Gesù. Vi sono ’due
mondi: il mondo morale ed il: inondo reale.
Che il mondo morale influisce sul mondo reale, presiede agli `avvenimenti, li spieghi, li giustifichi,
è cosa che la’scienza non insegna, ma-la fede.
In che modo tutti gli avvenimenti della storia
servano, siano soggetti al inondo morale, è il mistero
di Dio. Ma pel credente è una realtà indiscutibile.
Pel credente tutta la storia è legata al trionfo
del bene. Qui sta il segreto della persuasione di Cristo e di tutti gli uomini che ebbero una efficace morale sopra l’umanità.
Le cause seconde nulla dicono, ma se si guarda
il mondo morale, si scorgono nette tutte le esigenze
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